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Spadolini prende tempo e vuole avviare nuove consultazioni 
Forlani attaccai comunisti. Scambio di battute tra Craxi e Occhetto 

trawi are» 

llmb*>4n culi capi 

t , SiÌBmi|5oWrniérkllon«-
l«.C*cW« a t t è s a difensore di un «Sud* 

. W.chlacrcWe^MUe.chltabattutedidub. 
iNo fusto. Nettuno ette (accia rnotfta di prendere sul serio 

5 un problema cdtlevlderite « drammatico, nessuno che si 
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~ «MUtee.^isc^lutt'Che.siu.purdiarraHare 

n^v»lMlofflns7r»ottlle. Ma leader delle mino-
S;«l|lgî «»?,Lc*,Àltlaiimo'nonhaJlrovalo II modo 

bene. Tesi questa che avrt 
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diìques^ reazioni conterma là 
' '" di'ti!) « t p dominante 

biehia, scrupoli, 
Ldlrjimovamento 
KXtiqv vogliamo 

e»'ricercare 
" Muovia-

e itilo final-
,rfop^ Jdemltlani, mac'e 
«ne la più grande regione 

ietto1 mesi seni* governo per 

1
'' . I tema della,democrazia nel Mezzogiorno ri­

propone uria granda 'questione nazionale, 
, fr^dp^dicUMMlsniprancIsirifcri-

• „• «ceaàMa^epl»od».IIPfM>lema*cheper 
..' . miltonf di dtMili'llaoddWaciinento di diritti 

. T . ; • elementari ( | a ^ , caia,-tìsiiterua) pam at-
travet» ti ricavo clUWiepe, la subordinazioni ad un siste­
ma di p < ^ che |Chl»eftfte distruggo le Istituzioni. E ciò 
,v»*"r>t II disoccupato.**» cwca lavoro, cosi come per 
l'Imbranditole che partecjpt ad una gara di appalto. 

Non * p«Hin calo se In questo dittaclmento dello Sta­
to di diritto, nulla « camorra trovano II terreno più .avore-
vqie fòetpihftie U km potere, per occupare il territorio, 
|p»«lJel«^Sionl.1^^^c.omental(a^r«MpenM-
re'óMMie davvero In Europa senza lare I conti con que-

. «to'problema. Ma 11»: come può capirlo una classe diri-
--"-"-- ;nàta Inlm balletto Indecente come questa cri' 

f-esplorazione" * da ritenersi conclusa», avverte 
Occhetto, E invita Cossiga a decidere: se non affida 
un incarico «pieno», deve riportare la crisi davanti al­
le Camere. Perché è fin troppo evidente che di «risi 
truccata» si tratta. Spadolini ha finito ieri il suo giro 
di consultazioni. Oggi va a riferire al Quirinale. Ma 
ha già annunciato un «supplemento» di contatti: «Lo 
stesso Craxi mi ha chiesto...». 

M t 4 . W A I J C A l C B . I A MaMaroKOttPOUItO 

MROMA. -Achille Occhetlo 
scopre le carte truccate della 
crisi: l'esplorazione» di Spa­
dolini e da ritenersi conclusa, 
e allora Cossiga scelga subito. 
Ci sono Ire strade: l'affida­
mento di un incarico -pieno», 
il rinvio del governo De Mila 
davanti alle Camere, o l'aper­
tura di una •fase nuova». Se il 
presidente del Senato - ag­
giunge un comunicato della 
segreteria e dei gruppi parla-
mentan - ha accertato che 
esistono le condizioni per ri­
formare un pentapartito, si 
proceda subito: altrimenti il 
prolungamento dell'esplora­
zione •avrebbe senso so» se 
finalizzato esplicitamente alla 

ì f f i S S m o » Von. Forjahl segretario*! paralo che ha 
;,a%*J3ud Vtó Clan^ltto» e Ciccio Mazzetta, ha voluto 

• ' (jtolyMdJHSudaJW 
Mite» non UdefWrr^ilìentelarl Vede, onorevo--

. . , ,^H el it i ragione, aenza rendertene conto. Anche il 
gtuìrk vedrai noiavremonet Sud pia voti di domenl 
«zm, «n^W In quegli staisi comuni, E non perché mul 
|ahlp«!t>pWonl polche. Ma perché molU cittadini ini 

'*fi$8wiiÌìt1d*lf&imM- Vede, orwevote. 
le)coMdd*raglowraerizai»ndej»erieconto. Anche II 18 

. ^ ^ j . __• -<.. ..... _,j . —, j , domenicj 
mute-

r _ - - o un 
j vomf/cofne quello'europeo, meno oppresso dal ricatto 
t t ó V l W «malioso, saranno pio liberi di votare secondo 
tócMtirjjta,' Ha capito ori fórlenl? Uberi. Spero che com-
i j i ^ e il sento di questa paiola. 
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verifica di soluzioni divene 
dal pentapartito-. Oggi Spado­
lini va al Quirinale per riferire 
del primo giro di consultazio­
ni ma ha già annunciato una 
seconda e una terza fase del­
l'esplorazione» con le forze 
sociali'e con il pentapartito. 
Crisi al rallentatore, quindi. 
Con la De e il Psl che si scam­
biano disponibilità e polemi­
che. Al Psl Occhetto ricorda 
che la pratica della «consocia-
zione concorrenziale» con la 
De (-l'unico compromesso 
storico operante da annh) 
pud favorire una rimonta cen­
trista e può portare Craxi a 
•tagliare da sé il ramo su cui 
sta seduto-. 

' PAOLO BRANCA, ALBERTO LEISS A M O I f m 

Annullate le penali 
Ora c'è tempo Uno a lunedì 

Vaiata 
la sanatoria 
per il 740 
Il Consiglio dei ministri ha di fatto ammesso che la 
distribuzione «lei modelli 740 è avvenuta con ritardo 
e che il modulo conteneva non pochi errori, Lo ha 
fatto annullando le penali a carico del contribuente 
per la ritardata consegna della dichiarazione dei 
redditi. Chi consegnerà il suo 740 entro la giornata 
di lunedi pagherà soltanto il 9% di interessi. Da mar-
tedi si applicherà la vecchia normativa. 

••MILANO. La sovrattassa 
per chi non ha presentato per 
tempo la dichiarazione dei 
redditi e lo la entro il 5 giugno 
e relativamente bassa: 250 lire 
al giorno per ogni milione di 
imposta. I pagamenti degli in­
teressi dovuti, se non sono 
stati effettuati con l'imposta, 
dovranno essere computali 
per iniziativa degli uffici delle 
imposte e iscritti a ruolo. C'è 
chi ha già calcolato che l'Am­
ministrazione finanziaria per 
recuperare poche migliala di 
lire per contribuente andrà in­
contro a costi tùperlon ai van­
taggi finanziari Da martedì 
comunque scatteranno le san­
zioni previste dalla normativa 

vigente per cui il contribuente 
ritardatario dovrà pagare il 
40% per il mancato versamen­
to a cui si deve aggiungere il 
50% per la mancata denuncia. 
II l*cl ha annunciato una pro­
posta di legge per costringere 
l'amministrazione a rendere 
disponibili I modelli per la di­
chiarazione dei redditi alme­
no tre mesi prima del termine 
dì presentazione. Il ministro 
delle Finanze Emilio Colombo 
ha frattanto affermato che la 
responsabilità della mancan­
za dei modelli 740 dipende 
dal ministro Amato. -E il Poli-

Sahco che stampa I moduli -
i detto - che dipende dal 

ministro del TesoR». 
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Caffè Suite «ganasce», g ttriemidl 
•41 Battei» b loccai dette auto pie*. 
« r e m . sto data reeera% legnatile 

tnegarnute.apolento.OEl 
pruno ghigno stato anMa 
h vigore toto • Milano, ma 
il ministro Retri, uno del fir­
matari della legge, ha di­

chiarato hi una mtervltta alla radio che I rnDanetl eok« 
dalla sanzione pottono chiedere II rimborso. Intanto alcuni 
legali sostengono che le «manette» non sono cotbkttknall 
e qualcuno lampone un referendum per abrogar* la nuove 
normativa. «r-AOma f 

le multe» 

• conservatori 
alCoirgresso 
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il premio Nobel, la sua 
della guerra in Afghanistan. 
provocatorie-, «munnussibili calunnie contro I' 
viatico», si grida, e il Corsjresio in piedi applaude. 

Lami 
ce al corigreato dell'Urta 
contrattacca. Primo obtètd-
vo, Andrei Sakheiov, contn 
il quale si scalena una vera 
e propria gatt ina che arri­
va fino all'urlo e aOTntuaot 
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ite ma di nuovo la gente torna in strada per difendere Tian An Men 
investito e ucciso quattro persone 

Nella notte; le truppe iniziano a marciare di 
Secondo aJoine voci, camion mUitari diretti 

A Pechino muro di folla contro Pesercito 
Gli studenti della Tian An Men hanno respinto i sol­
dati, Nella notte l'annata popolare e entrata a Pechi­
no. L'ordine era preciso: sgombrate la.piazza, i gio­
vani che lottano per la democrazia debbono tornare 
a casa. I militari, 10-12mila, sono arrivati dal quattro 
angoli della città. Erario disarmati. Ma hanno trovato 
ad attenderli migliaia e migliaia di persone. Si paria 
di quattro persone morte, investite dai camion. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDÈNTE 

UtMTAMWMMO 

M PECHINO La voce che I 
soldati slavano entrando In 
città si t diffusa In un attimo. 
Nonostante fossero le due del­
la notte migliala e migliata di 
persone sono accorse in aiuto 
degli studenti che presidiano 
ancora la Tian An Men. Quan­
do i militari dell'armata popo­
lare, provenienti dai quattro 
angoli della città, hanno im­
boccato il viatorie che porta 
alla piazza hanno trovato bar­
ricate umane. I soldati sono 

slati bloccati davanti al Beijing 
Hotel e respinti tra gli applau­
si della rolla. Sembra invece, 
ma non si e avuta conferir , 
che alcuni camion, prove­
nienti a tutta velocità della zo­
na ovest della città, hanno in­
vestilo alcune persone, ucci­
dendone quattro Alla quattro 
del mattino nella Tian An Men 
è tornata la calma ma la piaz­
za e presidiata da decine di 
migliala di persone. 

A MOINA 0 I manifestanti calcano di trtstìnart'un soteto tornar» dal suol commiWw» 

La Polonia al voto 
Appelli di Walesa 
e Jaruzelski in tv 

DAL NOSTRO INVIATO 

QAMIlMimNsTfTO 

t a l VARSAVIA. Ali* vigilia del 
voto, il nemico che tutti temo­
no di più è l'astensionismo, 
l'indifferenza di un paese 
stanco e deluso che potrebbe 
sminuire il valore di questa 
prima prova democratica in 
Polonia. Il generale Jaruzelski 
In tv ha latto appello alla par­
tecipazione; lo stesso invito 
sarà rivolto oggi agli elettori 
da Ledi WalesaT Scapo dello 
Stato ha nlanciato la proposta 
di una vasta coalizione poste-
ettorale. Le previsioni degli 

osservatori, comunque, tono 
tuttealavorediSolidamotc.'i 
suoi candidali dovrebbero, se­
condo i sondaggi, atramuuii 
con largo margine, anche te 
ciO non significherà che atti 
saranno maggioranza in Par­
lamento. I coiimlicati mecca­
nismi di questa consultazione 
r'rtata» prevedono fciMU 

la maggiorante dei seggi 
nella Camera basta (l'assem­
blea legislatmO sia comun­
que attribuita al Poup e al tuoi 
alleati. 

A MOINA» 

Professore, d lasci le urne-
tea -Il nostro deficit pubblico 
è insostenibile, l'Italia e un 
malato terminale sull'orlo del­
l'abisso. Qualcosa di slmile 
capitò prima della Rivoluzio­
ne francese». La gaia analisi è 
opera del professor Gianfran­
co Miglio, professore insigne 
di dottrine politiche e già nolo 
alle ristrette cronache dell'in­
gegneria politica per essere 
uno del sostenitori della re­
pubblica presidenziale. In 
un'intervista all'europeo. Mi­
glio propone di rimediare alla 
grave cmi con un'ideuzza 
niente male. «Bloccare le ele­
zioni per una decina d'anni». 
Solo se I partiti non avessero 
paura del giudizio degli eletto­
ri - spiega Miglio - avrebbero 
il coraggio di far pagare alla 
gente unecessario, terrificante 
giro di vite. 

Noi non slamo costituziona­
listi, e per dirla tutta siamo an­
che piuttosto scarsi in econo­
mia- ma crediamo di capire 
che il professor Miglio, se fos­
se vissuto al tempi della Rivo­
luzione francese, sarebbe sta­
lo dalla parte dell'anaci «Si-
rat Con geniale similitudine, 
il professor Miglio intuisce che 
il governo di questo paese 
non può continuare a strozza-

MICHIUSimU 

re I contribuenti con una ma­
no mentre con l'altra dà vìa li­
bera agli evasori, al manteni­
mento di clientele e sperperi 
(leggere, sullo slesso numero 
delr&iropeo. l'istruttivo artico­
lo sui Beni culturali), alla co­
struzione di utilissime auto­
strade che portano da casa Ni-
colazzi alla casa del suocero 
di Ncolazzi. No. Miglio non 
può consentire che le cose va­
dano avanti cosi. Chiede mi­
sure impopolari, tra le quali 
una bella mordacchia al po­
polo, che se ne sua lontano 
dalle urne cosi la classe din-
gente può lavorare in pace. 

Certamente la coscienza 
che il 35 per cento del mio 
reddito se ne vada in tasse e 
che nonostante questo 1 servi­
zi facciano schifo e lo Stato sia 
Indebitato fino al collo, un po' 
mi turba. Eppure, ingenua­
mente, avevo sempre pensato 
che in fin del conti, dato che il 
paese produce un'enorme ric­
chezza, fosse sufficiente, o al­
meno parzialmente utile, riu­
scire a far pagare le tasse a tut­
ti, evitare spese da basso im­
pero, cacciare i ministri come 
Nicolazzi e la Bono Panino, e 

insomma puntare a un'auste-
ntà neanche, poi, eccessiva­
mente austera. 

Vede, professor Miglio, noi 
rozzi popolani abbiamo la 
convinzione, altrettanto rozza, 
che tra quello che la malavita . 
ruba in proprio.'quello che ru­
ba in tandem con certa mano 
pubblica corrotta e fellona, 
quello che 1 ricchi evadono o 
trafugano all'estero, quello 
che si potrebbe risparmiare 
amministrando correttamente 
la cosa pubblica, il famoso de­
ficit dello Stato potrebbe ndur-
si ai minimi termini. Se, per 
esempio, le decine di migliaia 
di miliardi che si spendono 
per la sanità in Campania fi­
nissero, come sarebbe logico, 
in servizi efficacie funzionan­
ti, magari la gente pagherebbe 
le tasse più volentieri Ed è so­
lo uno dei tanti esempi. 

Non è colpa nostra, esimio 
professore, se I partiti di gover­
no pensano soprattutto ad ar­
raffare voti e mettono in lista 
capibastone, maliosi e altri ra-
schiasoldi. anziché preoccu­
parsi di moralizzare la vita 
pubblica iniziando da casa lo­
ro. -È colpa di chi continua a 

votarli», direbbe lei rischiando 
di sentirsi dare ragione Ma 
poi ci propone, subito dopo, 
di congelare per dieci anni la 
situazione lasciando che sia­
no ancora e sempre i Matace-
na, i Nicolazzi, i Rocco Trane 
a governare. Professor Miglio, 

. si rende conto che quelli le 
porterebbero via i calzoni di 
dosso senza darle neanche il 
tempo di esprimere il suo au­
torevole parere' 

Come opposizione, abbia­
mo già perso da tempo la spe­
ranza che questi governanti 
possano migliorare la situazio­
ne- da loro ci aspettiamo solo 
altn ticket, altn 740 stampati in 
ritardo, altn pasticci, altre iner­
zie, altre complicità con quel 
terzo del paese che vive sulle 
spalle degli altri due terzi. Ma 
ci lasci, almeno, la soddisla-
zione di andare a votare per 
chi ci pare, quando e quanto 
ci pare Soddisfazione platoni­
ca, dira tei. vero, ma d pur 
sempre qualcosa sapere che 
se un giorno, per esempio, un 

Baitilo candidasse il professor 
[iglio, avremmo il piacere dì 

andare alle urne e non votare 
per lui. Siamo gente semplice, 
professor Miglio, e ci accon­
tentiamo di poco. 

Nel suo santuario mafiosi in pellegrinaggio 

Sacerdote amko dei boss 
ucciso in Aspromonte 
Un sacerdote è stato ucciso in Calabria. È don Giu­
seppe Giovinazzo, tesoriere del Santuario di Polsi, 
sull'Aspromonte, dove è custodita la «Madonna della 
montagna». Il suo cadavere è stato scoperto da una 
pattuglia di carabinieri nel corso di un rastrellamen­
to. Il delitto, di matrice mafiosa, risale a giovedì se­
ra. I pellegrinaggi a Polsi erano occasione per i sum­
mit della vecchia 'ndrangheta. 

ALDO VARANO 

gal LOCRI Un commando di 
mafia ha ucciso a colpi di lu­
para e di pistola don Giusep­
pe Giovinazzo, 53 anni. Il sa­
cerdote è stato assassinato 
giovedì sera, ma il cadavere e 
stalo Dovalo ien da una pattu­
glia nel corso di un rastrella­
mento in Aspromonte. Don 
Giovinazzo era tesonere del 
Santuano di Polsi, più noto 
come «Madonna della monta­
gna» e insegnava in una scuo­

la di Locri Per gli inquirenti 
non sussistono dubbi sulla na­
tura del delitto: si tratta di 
un'esecuzione mafiosa. La 
•Madonna della montagna» è 
sempre stata venerata dagli 
uomini della 'ndrangheta, La 
vittima aveva rapporti di ami­
cizia con i boss e questa situa­
zione aveva creato imbarazzo 

alla curia di Locri. Il apmxo 
aveva visto crescere ed affer­
marsi la nuova mafia degli ap­
palti e del traffico della droga. 
Nel 198S don Giovinazzo ave­
va unito in matrimonio Giu­
seppe Cataldo, un superiati-
tante. e Teresa Rodi nella 
chiesa di Moschetta, la (razio­
ne di Locri di cui era parroco, 
Fu una bellissima «rimonta, 
tranne che per un piccolo 
particolare: lo sposo, 43 anni, 
era considerato II capo incon­
trastato di tutte le cosche della 
Locride, una delle zone a più 
alta densità mafiosa dell'inte­
ra Calabria. Don Giuseppe co­
nosceva certamente molti se­
greti scottanti della vecchia e 
della nuova mafia. Qualcuno 
ha deciso di chiudergli la boc­
ca per sempre. 
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